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L'appello rivolto agli elettori dal comitato regionale sardo del PCI 

Un voto che può essere decisivo 
per l'avvenire della Sardegna 

La politica seguita dalla DC 
e dai suoi alleati ha portato a scelte 
politiche profondamente sbagliate 

Sperperate le risorse locali 
Il rifiuto della programmazione 

Più forte il PCI, più forte 
la lotta per la rinascita 

Klettori e<l elettrici, com­
pagne e roinpii|!iii, il 17 e 
18 giugno ilo\ete dare il 
vostro voto per il Consiglio 
regionale in una consulta­
zione che può risultare •!«*-
ciaixa per l'avvilire «Iella 
Sardegna e per la soluzione 
dei problemi dell'Itola. 

I riluttali delle recenti 
con-ullazioni elettorali — 
del II c j giugno per il Par­
lamento nazionale, e del IO 
giugno per il Parlamento 
europeo — hanno confer­
mato in Sardegna la for/.a 
del PCI ed hanno crealo 
le rondi/ioni per un rinno-
\amento profondo della di­
re/ione politica regionale 
con la co-tituzione di una 
giunta autonomistica cui 
partecipi direttamente il 
PCI. 

Questo è ncce-iario per 
rinnovare la Sardegna. I.a 
politica MII qui «tiluppata 
in trenl'anui di \ ila auto­
nomistica dalle giunte re­

gionali guidate dalla DC 
ha portato a scelte politi­
che profondamente sbaglia­
te e distorte che oggi ren­
dono più drammatici gli 
effetti della crisi. 

H' slata condotta una 
politica industriale che ha 
fa\ orilo I* insediamento 
della petrolchimica di ha«e 
con lo sperpero di migliaia 
di miliardi di denaro pub­
blico. La vicenda è oggi 
nelle mani della magiMra-
lura e «ombra concluderli 
con l'arresto di Rovelli e 
dei presidenti degli istituii 
bancari che hanno concesso 
i finanziamenti. 

La fuga 
dai campi 

Tu nome di questa pnlili-
ca non sono siale utilizzate 
le risor-e locali (in parti­
colare le miniere e l'agri­

coltura) 'e non è siala fa­
vorita la formazione di un 
tessuto di piccole e medie 
industrie. La politica agri­
cola ha determinalo la fu­
ga dalle campagne di oltre 
centomila lavoratori, la di­
minuzione dell'area colti­
vala, e non ha avvialo la 
riforma del settore agro­
pastorale. E' stala del tul­
io carente l'iniziatha |>er 
dotare la Sardegna di un 
moderno sistema di servizi 
civili, e non è slato affron­
tato il nodo dei trasporti 
fondamentale per lo svilup­
po dell'economia e della 
società sartia. 

La Giunta regionale ha 
rifiutato una politica di 
programmazione e non ha 
neppure speso. «e non in 
minima parte, i miliardi di­
sponibili per la riuasciin. 
K* ini ere proseguila la tra­
dizionale politica degli in­
terventi a pioggia, dei «os­
sidi e delle erogazioni 

rlientelari. I comunisti so­
no slati in questi anni al 
centro della lotta autonomi-
Mica e si deve al loro impe­
gno determinante l'appro­
vazione di importanti leggi 
e programmi di sviluppo 
che la Giunta regionale 
non ha attuato. 

Il rilancio 
delle miniere 

, I comunisti propongono 
una nuova politica fonda­
la sulla programmazione 
democratica che realizzi il 
risanamento ed il rilancio 
del settore minerario con 
la costituzione della ba>e 
mineraria - metallurgica -
energetica; che su|teri un 
ruolo |>rodutli\o dell'indu­
stria chimica con la crea­
zione dell'area chimica in­
tegrata sarda e con la for-
inazi'#ne di un tessuto pro­

duttivo fondato sulle pie-
cole e medie industrie e 
«lille imprese artigiane; 
che attui la riforma del 
settore agro-pastorale e pro­
muova lo sviluppo e l'ani-
uiodermimeiilo dell'agricol­
tura. 

Per realizzare questo 
programma occorre una 
politica energetica rhe ri­
lanci la produzione del car­
bone rifiutando la insial-
luzinne di centrali nucleari 
nell'Isola. Un impulso de­
cisivo \a dato in partico­
lare al sistema dei traspor­
ti realizzandone l'amino-
dernanientn e mendicando 
una politica tariffaria che 
superi la sperequazione 
tra la Sardegna e le altre 
regioni d'Italia. Indispen­
sabile è lo smantellamen­
to del sistema clientelare 
di potere della OC rappre­
sentato dall'amministrazio­
ne regionale e dagli enti ad 
essa collegali. 

Elettrici ed elettori, com­
pagne e compagni, trenta 
anni di lotte autonomisti­
che coslìluiscono il patri­
monio politico, culturale e 
morale che oggi occorre 
portare avanti. ' Il voto co­
munista è quello che a«si-, 
cura il cambiamento e il 
rinnovamento della Sarde­
gna con l'attuazione del­
l'autonomìa e della rina­
scila, che risponde alla do­
manda di lavoro e di una 
nuova qualità di \ila delle 
giovani generazioni. 

Nuovo rapporto 
col governo 

Il voto comunista garan­
tisce un diverso rapporto 
con il governo e la libera­
zione dell'Isola dalle servi­
tù militari e dalle carceri 
speciali. I comunisti che 

si sono sempre battuti per 
la massima estensione del­
l'autonomia sono l'unica 
forza che garantisce che ri 
patrimonio storico, cultura­
le e linguistico del popolo 
sardo sarò valorizzato per 
divenire strumento di rin­
novamento e di una poli­
tica di scambi e di coopc­
razione con tutti i popoli. 

Per una giunta con i co­
munisti che interpreti le 
esigenze dello masse popo­
lari, dei giovani e delle 
donne. 

Per una Giunta che af­
fronti e risolva i problemi 
della programuijziuiie e 
della ordinazione. 

Più forte il PCI. Più 
forte la lotta per la rina­
scila. 

Il 17-18 giugno vola co­
munista. 

IL COMITATO REGIO­
NALE SARDO DEL PCI. 

La strana compagnia dell'assessore pri 

«Caro amico costruttore 
vota per me* Firmato 

il giustiziere 
degli speculatori» 

Marco Marini aveva promesso case e protezione ai 
senzatetto ma sotto sotto navigava in un altro mare 

In Sardegna reparti militari di tutVltalia per fare le esercitazioni di guerra 

«Spariamo qui, da noi non c'è posto» 
Il gruppo « Volturno » della IH brigata missilistica « Aquileia » è arrivato nell'isola col suo arma­
mentario - A Salto di Quirra di scena le attrezzature più sofisticate e moderne di tutto l'esercito 
Il problema della sicurezza delle popolazioni torna a presentarsi in tutta la sua drammaticità 

Liberare la Sardegna 
dalle servitù 

Circa 20 mila ettari di territorio regionale 
soggetti a demanio o servitù militare 
(Vi l laputzu, Teulada, Perdasdefogu, ecc.). 

Oltre 15 mila ettari di pianura irrigua interdetti alla 
coltivazione (Decimomannu, Villasor, Teulada). 

Centinaia di chilometri di costa e numerose aree 
turistiche vincolate per esercitazioni aeree 
(Costa Rei, Marina di Arbus, e Gol fo di Oristano, 
e alla Maddalena nell'isola di Santo Stefano 
è stata consentita la installazione di una base 
di sommergibi l i atomici USA). 

• Continuano le 
esercitazioni mis­
silistiche ed ae­
reo-navali (re­
cente quella nel 
Salto di Quirra) 
con grave peri­
colo per le popo­
lazioni. 

# Dal 15 marzo 
e a tempo inde­
terminato la pe­
sca è stata in­
terrotta in tutto 
il Golfo di Ori­
stano. 

• Tutta la Sar­
degna (compre­
si i centri urbani 
maggiori) è con­
dizionata dalle 
basi e dalle ser­
vitù miltari. 

I comunisti, da anni si battono per la elimina­
zione dall'isola delle servitù militari, con ini­
ziative nelle assemblee elettive e con lotte di 
massa. 

! I I comunisti non hanno atteso, 
come il Partito radicale, il 1979 per 
battersi contro gl i insediamenti mi­
litari, ivi compresi quel l i della Mad­
dalena 

C3 I comunisti hanno richiesto al 
presidente della Giunta regionale 
di farsi promotore della convoca­
zione del comitato paritetico se­
condo la legge n. 868, per la r idu­
zione delle servitù e la limitazione 
dei programmi e dei tempi delle 
esercitazioni 

Il presidente della Giunta regionale non ha 
convocato il comitato 

Occorre una Giunta 
regionale coi comunisti 
che si batta per liberare 
la Sardegna dalle servitù 
militari e dal pericolo 
che esse rappresentano. 
IL 17 E 18 GIUGNO 
VOTA COMUNISTA 

CAGLIARI — Estnte. tempo 
di mare, e, in Sardegna di 
esercitazioni missilistiche. Da 
San Dona il gruppo « Vol­
turno » della IH Brigata mis­
silistica e Aquileia >, è giunto 
nell'isola, via Civitavecchia, 
per le consuete e grandi ma­
novre ». Lì nel Veneto, man­
ca lo spazia. Né sarebbe pos* 
sibile approntare ogni volta 
un sistema per garantire la 
sicurezza della popolazione. 

Ecco perché, una volta tan­
to. si emigra in Sardegna. A 
Salto di Quirra, sulla costa 
sud-orientale sarda, pare che 
lo spazio esista. Il poligono, 
dicono, è collaudatìssimo. Se 
ne servono ogni anno mari­
na. fanteria, aviazione del­
l'esercito italiano, e non solo. 
Si sperimentano tattiche di 
difesa, si simulano attacchi e 
controffensive. Non ultime le 
cosiddette esercitazioni missi­
listiche. 

In questi giorni seno di sce­
na a Salto di Quirra le at­
trezzature missilistiche più 
sofisticate e moderne di tut­
to l'esercito. Una esercitazio­
ne alquanto dispendiosa. Ogni 
missile utilizzato ha un va­
lore di circa 100 milioni di 
lire. I militari — la mag­
gior parte semplici soldati di 
leva — lanciano i potentissi­
mi razzi a qualche decina di 
chilometri di distanza dalla 
costa, nel mare aperto. 

Ogni arma pesa dai 1300 ai 
1500 chili, è lunga sei metri 
e 15. ha un diametro di 55 
centimetri. Una volta stabili­
ta la sua traiettoria, un si­
stema giroscopico gli permet­
te di correggere gli effetti 
del vento. Insomma, un vero 
gioiello dell'industria milita­
re. La sicurezza è fuori di­
scussione: almeno cosi af­
fermano. Sarà. La popolazio­
ne sarda ncn è però dello 
stesso parere. Non perché sia 
scettica e quindi portata per 
natura a non prestare fede 
alle dichiarazioni ufficiali di 
prestigiosi uomini politici e 
autorità militari. 

Il fatto è che queste assi­
curazioni le abbiamo sentite 
tante volte anche in un re­
cente passato. L'esperienza 
poi ha sempre smentito i fal­
si difensori della 
della nostra isola. I bagnanti 
che la scorsa estate affolla­
vano le piagge di ViHlasimius. 
le popolazioni di interi centri 
attigui ai poligoni militari, gli 
abitanti di La maddalena. re 
sanno qualcosa. Missili piovuti 
dal cielo, aerei precipitati, in­
quinamenti radioattivi sono 
solo alcune delle conseguenze 
di tante « sicure » esercita­
zioni militari. 

Troppe volte abbiamo de­
nunciato, assieme alle popò 
lazioni interessate, questi pe­
ricoli. Lo abbiamo ribadito 
ancora recentemente sul no­
stro giornale, in convegni e 
dibattiti. Abbiamo continua­
mente documentato le viola­
zioni di ogni più elementare 
sistema di sicurezza. 

Non facciamo, come « su 
partidu radicale sardu » del­
l'antimilitarismo di maniera. 
Pretendiamo che i governi 
nazionale e regionale, acco­
gliendo le istanze delle po­
polazioni sarde, usino tutto il 
prestigio e l'autorevolezza per 
impedire che la Sardegna di­
venti goni giorno di più terra 
bruciata. 

Ricordiamo per inciso che i 
comunisti hanno chiesto al 
presidente della giunta regio­
nale di farsi promotore della 
convocazione del comitato pa­
ritetico secondo la legge 4868» 
per la riduzione della servitù 
e la limitazione dei program­
mi e dei tempi delle eserci­
tazioni: , • - e 
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CAGLIARI — 1 giochi ormai 
sono scoperti. La frenesia e-
lettoralistica ha indotto alcu­
ni noti personaggi della poli­
tica cagliaritana a svelare le 
loro più segrete propensioni. 
E queste rivelazioni possono 
aiutare a capire molte cose 
circa lo sviluppo delle scelte 
dell'amministrazione cittadina 
in questi ultimi mesi. 

In particolare è estrema­
mente indicativo, a questo 
fine, il comporiamento del­
l'assessore al patrimonio e al 
personale del comune di Ca­
gliari, Marco Marini, repub­
blicano, candidato nella lista 
per il proprio partito all'ele­
zione del consiglio regionale. 

Tutti ricorderanno ~ome 
Marini abbia menato nran 
vanto, non molto tempo fu, 
della costituzione dell'ufficio 
casa presso il comune, al fi­
ne di effettuare il censimento 
delle case sfitte ed assumere 
i necessari provvedimenti per 
ristabilire la disponibilità di 
alloggi sul mercato cittadino. 
da tempo ormai asfittico per 
lo ostruzionismo alla lega* 
sull'equo canone da parte 
delle immobiliari e dei grossi 
proprietari. 

In quella occasione l'asses­
sore repubbliano dichiarò 
che egli avrebbe proceduto 
senza riguardi nel perseguire 
gli imboscatori di case, per 
trovare una soluzione al 
pressante problema di tante 
famiglie colpite da sfratti e-
secutivi. A distanza di diversi 
mesi, l'ufficio casa è una 
strutura rimasta sulla carta. 
Se anche un proprietario df 
buona volontà si recasse al 
comune per denunciare V* af­
fittanza » del proprio appar­
tamento, non troverebbe né 
l'ufficio né gli impiegati ad­
detti. 

L'assessore Marini, per 
spiegare una simile situazio­
ne, non ha saputo dire nulla. 
Si è trincerato dietro pretese 
difficoltà oggettive, ed è 
giunto a consigliare ad alcuni 
senza tetto che occupavano il 
comune di andare ad occupa­
re, invece, le case di S. Elia, 

' rendendosi cosi responsabile 
di una possibile guerra fra 
poveri. 

Ma quello che non sa spie­
gare l'assessore, lo si può 
capire forse dalla lettura di 
un volantino che vale la pe­
na, vista la sua eredità, di 
trascriirere integralmente: 
€ Associazione provinciale 
propretà edilizia. Vota n. 16, 
Marini Marco, assessore al 
personale • vatrimonio del 
comune di Capitari, presiden­
te provinciale associazione 
generale COOP Italiana. 

Caro socio, il consiglio di­

rettivo di questa associazione 
ha deliberato di invitare i 
suoi aderenti a riservare la 
preferenza nelle sitinole liste, 
a quei candidali che possano 
offrire seria garanzia per la 
tutela degli interessi della 
nostra categoria. Tra i candi 
dati questa associazione ne 
ha interpellati alcuni, rice 
vendo dagli stessi serie e 
concrete assicurazioni in me 
rito. Ti segnaliamo pertanto 
questi candidati: PL1, Medde 
Sebastiano; MSl-DN, Aned-
da Gianfranco; DC, Spina 
Guido; PRI, Marini Marco. 
Corona Armando. Il consiglio 
direttivo ». 

Il testo è così chiaro da 
non richiedere commento al­
cuno. C'è solo da aggiungere 
che, in cima al volantino 
campeggio il simbolo del 
PRI. Non hanno nulla da di 
re i dirigenti di questo parti­
to nel vedere il proprio sim­
bolo accumunato al nome di 
rappresentanti fascisti, della 
destra democristiana, del 
PLI? 

^ La domanda è evidente­
mente superflua rivolta ai 
maggiorenti repubblicani. 
Meno superfluo è rivolgerla 
all'elettorato cagliaritano e, 
in particolare, a quei precari 
del comune di Cagliari e a 
quei cittadini senza tetto ai 
quali il proteiforme Marini. 
nella sua duplice veste di as­
sessore al patrimonio e al 
personale, ha promesso mari 
e monti, senza dare mai nul­
la. Il volantino è una prova 
che l'assessore ha due facce, 
e non solo in virtù della sua 
duplice funzione. 

Su un piano più generale il 
volantino è la prova di un 
modo di concepire la politica 
e. in particolare quella am­
ministrativa, come strumento 
di potere personale e di sca­
lata sociale. Contro questo 
sistema di gestione della cosa 
pubblica da sempre il PCI si 
è battuto, denunciando con^ 
forza, ogni volta che ne ha 
avuto conoscenza, gli episodi 
di malcosutme. e il sistema 
di alleanze politico-sociali da 
cui essi scaturiscono. 

Per battere questo sistema 
è necessario batterne i pro­
pagandisti e i sostenitori. 
cominciando per prima cosa 
a negargli il voto. Chi si fa 
sostenere una campagna elet­
torale da rappresentanti della 
sveculazione edilizia che ha 
distrutto la città, non può 
continuare a pretendere di 
essere il rappresentante dei 
cittadini che quella specula­
zione hanno sopportato sulla 
proorìa velie. 1 cittadini, gli 
elettori hanno l'occasione di 
farglielo capire. 

Funzionano o consigliere de 
l'importante è non lavorare 
CAGLIARI — L'assessore re­
gionale alla Sanità, il demo­
cristiano Roich, ha usato in 
questa campagna elettorale gli 
enti regionali come affari di 
famiglia. Non si contano le 
promesse di assunzione con i 
quali ha tentato di conquista­
re voti e preferenze. 

Roich non è il solo, inten­
diamoci. ma crediamo che sia 
l'unico de a raccomandare, in 

una lettera ai dipendenti del 
« suo » assessorato, l'elezione 
di certo Dino Boi, sconosciuto 
ai sardi, ma conosciuto nei 
meandri della burocrazia co­
me ispettore generale capo 
della Regione e capo gabinet­
to della presidenza della giun­
ta. Uno dei tanti che non de­
mordono: sotto governo l'han­
no fatto da funzionari ora vo­
gliono completarlo da consi­

glieri regionali. 
Ma bisogna riconoscere che 

anche in questa attività frene­
tica la DC non dimentica mai 
i valori della democrazia, e 
non trascura il responso del­
le urne. Infatti non risultano 
banditi i concorsi per la sosti­
tuzione di ben 18 posti nella 
burocrazia della regione e de­
gli enti ricoperti da altrettan­
ti candidati scudo crociato per 

l'elezioni del consiglio regio­
nale. Come tutti sanno, si trat­
ta di una percentuale altissi­
ma: il 50% della lista per la 
circoscrizione di Cagliari. Noi. 
francamente, non siamo in 
grado di uscire dall'incertez­
za: sarebbe più utile averli 
tra i nuovi consiglieri regio 
noli, o il loro apporto nel cen­
tro di programmazione, dell' 
Etfas, negli uffici della Re­

gione, è stato decisivo ed è 
ancora sostituibile? 

La risposta ad una simile 
domanda non è facile. Nel 
complesso riteniamo peraltro 
che andrebbe esplorata la pos­
sibilità di non distoglierli dal­
le loro attuali mansioni. Ma­
gari eleggendo consiglieri re­
gionali ed assessori che li 
spingano finalmente a lavo­
rare. 

Pagate i cantanti coi soldi « 285 »? 
e le vedette pro-DC diventano afone 
CAGLLARI — LaDCha tenta­
to di organizzare sull'onda di 
Pannello una kermesse fol-
kloristico canora infarcita di 

, discorsi dei dirigenti naziona-
u_ "fffff ' li ài Comunione e Liberazione 

! a favore di ceni candidati sar­
di scudocrociati. E' andata 
male. 

Alcune migliaia di giovani 

si sono recati venerdì notte al­
l'appuntamento sulla terrazza 
del Bastione S. Remy ma con 
intenzioni diverse da quelle 
sperate dai democristiani, so-

1 discorsi non si sono tenuti. 
quando ogni singolo oratore 
de ha tentato di aprir bocca 
è stalo zittito da una marea 
di fischi e di battute salati. 

prattutto dai due funzionari \ Le più tenere? « Come pagate 
i regionali che il * Movimento le vedette, con i soldi della 
\ Cattolico popolare» appoggia 

senza pudore e con gran spre­
co di mezzi e di denari. 

285? », e Che ne avete fatto 
della legge per l'occupazione 
giovanile? >, « E dove sono fi­

niti i miliardi della rinascita?». 
L'apparizione dei New 

Trolls, di Fred Bongusto. del­
le * cover girl», dei gruppi 
folkloristici isolani non ha avu­
to sorte migliore. Sono stati 
zittiti al grido di « venduti » 
e di altre battute non molto 
delicate. Il numero finale è 
saltato. Alan Sorrenti ha fatto 

finta di non esserci. Al povero 
Bongusto è toccato il compito 
di calmare le acque: €Ma 
perché ve la prendete tanto 
con me. che vi ho fatto? 

Niente da fare, vista la ma­
la parata i democristiani flo­
reali hanno chiuso baracca e 
burattini e hanno cambiato 
aria. 

Meno male che PSI e UIL 
vegliano sui vecchi di Cagliari 
CAGLIARI — La segrete­
ria provinciale dei lavora­
tori pensionati della UIL è 
scesa anch'essa in campo 
in questa campagna elet­
torale per le regionali. Ecco 
la lettera inviata a tutti i 
suoi iscritti: « La segrete­
ria del pensionati di Ca­
gliari ti chiede ancora una 
volta la cortese collabora­
zione contribuendo a dare 
il massimo impegno per le 
elezioni regionali che si 
terranno nel prossimo me­
se di giugno. Il nostro 
candidato per il partito 
socialista italiano è Franco 

Rais, ex assessore al lavo­
ro. Egli ha dato prova 
del suo impegno e della 
sua onestà, esaltando con 
la sua opera i valori de­
mocratici e in difesa degli 
anziani, contribuendo per 
resistenza a domicilio. Il 
partito socialista italiano e 
questa segreteria lo vo­
gliono eleggere al consiglio 
regionale. Ti allego il fac 
simile. Nel ringraziarti, mi 
dichiaro sempre ai tuo 
servizio e fraternamente ti 
saluto. Il segretario dei 
pensionati Gavino Cossu ». 

Il testo che abbiamo ri­

portato integralmente è 
stato distribuito, nei giorni 
scorsi, a Cagliari. Credi a 
mo che non abbia alcun bi­
sogno di commento per 
quanto riguarda la grosso­
lana violazione di quella 
autonomia sindacale che la 
UIL, a parole, dice di vo­
ler difendere: 

Ci piacerebbe fare quin­
di, qualche rapida osser­
vazione di altra natura. La 
prima è una considerazio­
ne stilistica »: è una vera 
fortuna, per Franco Rais, 
essere stato assessore al 
lavoro. Fosse stato asses­

sore alla pubblica istru­
zione, oggi potremmo 
chiedergli conto del grave 
fenomeno di analfabetismo 
di ritorno di cui è vittima 
l'estensore della lettera. 

C'è poi da notare come 
« cortese collaborazione » 
la segreteria provinciale 
sia richiesta € ancora una 
volta»: segno che la UIL 
(almeno la segreteria pro­
vinciale pensionati) è soli­
ta trasformarsi in « cinghia 
di trasmissione * per trai­
nare i candidati in vista 
delle elezioni. 

Né va sottovalutato il 

t tono secco ed imperativo: 
j « il PSI e questa segreteria 

lo " vogliono " eleggere ». 
Poche storie, compagni 

pensionati, cosi è stato de­
ciso, cosi bisogna fare. 

Una attenuante, ad onor 
del vero, la figura del 
candidato proposto ai 
pensionati: si tratta di uno 
che, come è scritto, ha da­
to prova di impegno esal­
tando « con la sua opera i 
valori democratici e in di­
fesa degli anziani*. 

A questo punto c'è un'u­
nica considerazione da ag­
giungere: poveri vecchi! 


